
	
								
	

	
	 Roma	22	aprile	2020	

Il Comitato di Garanzia 
	

	

	
	
	

	
	

	

il	22	gennaio	Luigi	di	Maio	ha	rassegnato	le	dimissioni	dal	ruolo	di	capo	politico	del	
Movimento	5	Stelle	e,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	statuto,	ne	ho	assunto	temporaneamente	le	
funzioni	in	qualità	di	membro	più	anziano	del	Comitato	di	Garanzia.	

In	pari	data	ho	convocato	il	Comitato	di	Garanzia	che	ha	deliberato	“di	procedere	alla	
consultazione	per	 l’elezione	del	 capo	politico	 successivamente	alla	 conclusione	degli	 stati	
generali”	

Il	31	gennaio	è	stato	dichiarato	lo	stato	di	emergenza	dovuto	all’epidemia	Covid-19	e	
già	dalla	seconda	metà	del	mese	di	febbraio	sono	state	adottate	le	prime	misure	restrittive	
nelle	zone	più	colpite,	costringendoci	ad	un	rinvio	sine	die	degli	stati	generali.	

La	situazione,	come	è	noto,	è	precipitata	in	modo	repentino	e	al	fine	di	tutelare	la	
salute	pubblica	sono	state	assunte	decisioni	senza	precedenti:	una	forte	limitazione	delle	
libertà	individuali,	la	chiusura	della	grande	maggioranza	di	attività	produttive,	commerciali	
e	professionali,	 la	sospensione	di	 tutte	 le	 iniziative	pubbliche	e	dei	 servizi	non	essenziali,	
compreso	 quelli	 relativi	 alle	 attività	 giudiziarie,	 degli	 obblighi	 in	 capo	 a	 società	 ed	
associazioni,	 spostamento	 di	 elezioni	 suppletive	 per	 le	 Camere,	 regionali,	 comunali	 e	
referendum	all’autunno.	

Queste	misure	hanno	avuto	effetti	senza	precedenti	nella	vita	sociale	ed	economica	
del	 nostro	 paese	 e	 il	Movimento	 5	 Stelle	 è	 impegnato	 con	 tutte	 le	 sue	 forze	 in	 questo	
particolare	momento	di	difficoltà	del	paese,	ad	ogni	livello	istituzionale	e	non	solo.		

In	considerazione	delle	eccezionali	circostanze,	il	Comitato	di	garanzia	ha	ritenuto	che	
ancora	non	 sussistano	 i	 presupposti	 per	 poter	procedere	 alla	 indizione	delle	 elezioni	 del	
nuovo	capo	politico,	e	che	ciò	non	potrà	avvenire	almeno	fino	a	quando	la	situazione	non	si	
sarà	normalizzata.	

	



	
	

	

______________________________	

Giuseppe	Grillo	
Garante	del	Movimento	5	Stelle		
Genova	
	

	

A	 tal	 fine	 ti	 chiedo,	 a	 nome	 del	 Comitato	 di	 Garanzia,	 l’interpretazione	 autentica	
dell’art.7,	lett.	d)	dello	statuto	del	Movimento	5	Stelle	laddove	prevede	che	“In		tale		ipotesi,		
il		Comitato		di		Garanzia		ovvero,		in		difetto,		il	Collegio	dei	Probiviri	ovvero,	in	difetto,	il	
Garante	 indice	 entro	 30	 giorni	 la	 consultazione	 in	 Rete	 per	 l’elezione	 del	 nuovo	 Capo	
Politico”.		

In	particolare	ti	chiedo	di	indicarci	se	tale	termine	di	30	giorni	debba	intendersi	come	
un	termine	perentorio	o	ordinatorio	e	se,	alla	luce	della	eccezionale	situazione	di	emergenza	
in	cui	si	trova	il	paese,	tu	ritenga	ammissibile	che	il	Comitato	di	garanzia	proceda	all’indizione	
delle	 elezioni	 per	 il	 nuovo	 capo	 politico	 allorquando	 la	 situazione	 sarà	 normalizzata	 e	
sussistano	 le	condizioni	perché	dette	elezioni	si	svolgano	regolarmente,	 fatta	salva	 la	tua	
facoltà	di	surroga	in	caso	di	indugio	ingiustificato	da	parte	di	questo	Comitato.	

	Un	caro	saluto	

	
Il	Presidente	del	Comitato	di	garanzia	

Vito	Claudio	Crimi	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


